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IGROTERMIA 
E CERTIFICAZIONE 

ENERGETICA

s.r.l.
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Un materiale può 

essere definito isolante solo se 

λ < 0.1 W/mK

Ti > Te

Ti-Te = 1 K

Indica la QUANTITA’ DI CALORE che fluisce ogni 
secondo attraverso 1 m2 di materiale dello spessore di 
1 m con una differenza di temperatura fra i due lati 

(interno-esterno) pari a 1 K.

Conduttività Termica λ

TiTe

s.r.l.
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R =  d / λ

d = spessore in m 
λ = coefficiente conduttività

Resistenza Termica R

Esempio: pannello in materiale isolante avente

λ = 0.034 W/mK

Sp. 30 mm

R = 0.85 m²K/W

Sp. 60 mm

R = 1.75 m²K/W

s.r.l.
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Indica la RESISTENZA opposta 
da 1 m lineare del materiale AL 
PASSAGGIO DEL VAPORE 

espressa in m lineari equivalenti 
di aria.

Diffusione al Vapore Acqueo  µµµµ

TRASPIRABILITA’

650Legno (Abete)

1Aria

infinitoMembr. 
impermeabilizzanti 
Vetro - Metalli

10000PVC

10-30Calcestruzzo

6Mattoni in laterizio

1.3Lana minerale

µMATERIALE

s.r.l.
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Allegato I – Art. 10

D.L.vo 192 - 19.08.2005

Per tutte le categorie di edifici, (…), si procede alla 
verifica dell’ assenza di condensazioni 

superficiali e interstiziali delle pareti opache. 
Qualora non esista un sistema di controllo 

dell’umidità relativa interna, per i calcoli necessari, 
questa verrà assunta pari al 65% alla temperatura 

interna di 20°C.

s.r.l.
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DISPOSIZIONI DLGS 311/06 

PER STRUTTURE EDILIZIE IN ZONA E

s.r.l.

REQUISITO SUL COMPORTAMENTO STAZIONARIO 
(TRASMITTANZE)

REQUISITO IGROMETRICO

Assenza di condensa superficiale e condensa interstiziale 
limitata alla quantità rievaporabile secondo la normativa 
vigente
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DISPOSIZIONI DLGS 311/06 

PER STRUTTURE EDILIZIE IN ZONA E

s.r.l.

REQUISITO SUL COMPORTAMENTO DINAMICO 

Massa struttura ≥ 230 kg/m² (per zone dove il valore medio 
mensile di irradianza sul piano orizzontale nel mese di massima 
insolazione non inferiore a 290 W/m²)

Alternativamente: dimostrazione di equivalenza dei parametri 
dinamici (sfasamento onda termica e attenuazione)
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INERZIA TERMICA IN REGIME TRANSITORIO

Quantità di calore entrante
in corrispondenza ad una superficie della parete

≠
Quantità di calore uscente

dalla superficie opposta (nello stesso istante di tempo)

s.r.l.

Inerzia termica
possibilità di accumulare calore e di cederlo 

con un ritardo temporale
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2 sorgenti termiche influenzano il fenomeno:

• ambiente esterno
variazioni di temperatura per condizioni meteorologiche

• ambiente interno
variazioni di temperatura per funzionamento variabile  
di fonti di calore (persone, elettrodomestici, 
componenti di impianti, camini, etc.)

s.r.l.

ACCUMULO TERMICO
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Masse esterne:
a contatto con la sorgente esterna 

Assorbono calore in conseguenza delle variazioni di 
temperatura nell'ambiente esterno (compresi 
effetti della radiazione solare) e ritrasmettono 
calore verso l'interno con sfasamento dei valori 
massimi della perturbazione

s.r.l.

ACCUMULATORI DI CALORE
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Masse interne: 
a contatto con le sorgenti interne 

Attenuano le variazioni di temperatura che si 
verificherebbero in assenza di strutture interne e 
sfasano la distribuzione di temperatura variando 
la posizione nel tempo del max e del min

s.r.l.

ACCUMULATORI DI CALORE
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ANALISI DINAMICA

s.r.l.

Radiazione 
solare

TiTe

a

1-a
Sfasamento

Radiazione 
riflessa
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Località: Milano - Esposizione: Sud

Confronto dei valori inerziali

s.r.l.

Parete pesanteParete leggera

φ
fa fa

φ
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PONTI TERMICI

s.r.l.
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CAUSE DEI PONTI TERMICI:

• Interruzioni dell’isolamento

(es. pilastri, travi, serramenti)

• Presenza di materiali diversi

• Discontinuità geometrica nella 
forma della struttura (es. angoli)

Si ha un Ponte Termico dove il comportamento termico di 
una parte dell’edificio è considerevolmente differente 

rispetto a quello di parti circostanti. 

s.r.l.

Ing. E. Penuti - Lab Analysis S.r.l. – Pavia, 23/05/2008

• Condensazione

• Formazione delle muffe

• Danni alla superficie

• Perdite di calore

• Diminuzione del comfort termico 

EFFETTI NEGATIVI

s.r.l.
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